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Periferia di Ragusa, zona
residenziale un gruppo di ciclisti, tutti ragazzi tra i 16 e i 18
anni, sta rientrando dopo una seduta di allenamento. Dietro al
gruppo la macchina dell’allenatore con un paio di bici sul
portapacchi, si tratta dell’avvocato Giacomo Ferrante, che ha
voluto creare questo gruppo sportivo per togliere i giovani dalla
strada dando loro degli stimoli più sani. Stefano si avvicina a
Peppe e Marco, che sono in coda al gruppo.

-Ricordati che ora che sei tornato
le cose sono cambiate ed il capitano sono io – dice Stefano

-E allora? – risponde Peppe

-E allora domenica non stare a
ciucciare la mia ruota per vincere

-Per stare dietro a te dovrei
frenare

Stefano si allontana

-Bella risposta. L’invidia se lo
mangia vivo- dice Marco a Peppe

Poco distante nel quartiere dove
stanno passando i ragazzi, nel cortile di una villetta il padre
scende dalla macchina una bici nuova per il figlio di 10 anni, che
accoglie il regalo con gioia

-Fantastico proprio la villa che
sognavo- dice il figlio

-Ti piace? - chiede il padre

-Cavoli! Posso fare un giro qua
fuori

-Si ma stai attento alle
macchine

Il bambino va verso strada
spingendo la bici come fosse un trofeo.

Il gruppo di ciclisti prosegue nel
suo percorso ed è appena rientrato in città

-Io però non ti capisco, avevi
avuto la fortuna di stare in una squadra di professionisti e sei
tornato a correre coi dilettanti- dice Marco

-Almeno così sono sicuro di
vincere qualche corsa e poi avrei dovuto rinunciare per sempre alla
danza – risponde Peppe

-O a Monica

-Ma che c’entra Monica, se siamo
solo amici

-Si raccontala ad un altro,
piuttosto deciditi a parlarle o lo faccio io per te

-Ma ti sei fissato, perché non ti
apri un’agenzia matrimoniale

-Buona idea e tu sarai il primo
cliente

-Tu aspetta me… io sono arrivato
ciao

Peppe rallenta e affianca l’auto
dell’allenatore

-Avvocato io vado

-Mi raccomando a letto presto
prima della gara

L’avvocato gli porge una sacca,
Peppe l’infila a tracolla e poi gira verso la scuola di danza, che
si trova lì vicino. Entra nel cortile della scuola posa la bici e
di corsa entra dentro

Intanto il bambino sta provando la
bici pedalando vicino al marciapiede. Mirko e Samuel due ragazzini
di 14 anni stanno camminando lungo il marciapiede, vedono il
bambino e lo bloccano.

-Ma ci sai andare – dice
Mirko

-Certo che ci so andare- risponde
il bambino a testa bassa

-Ma lo sai che è proprio bella la
tua bici, me la fai provare?

-No la bici è nuova e ancora la
devo provare io

-Dai che ti faccio vedere come si
porta

-Tu manco poggi per terra - dice
l’altro bambino Samuel mentre gli dà una spinta facendolo
cadere.

-Il mio amico ha ragione (sale
sulla bici) ancora sei troppo piccolo, noi ci facciamo un giro, te
la riportiamo quando cresci – dice Mirko

I due vanno via ridendo, mentre il
bambino rimane seduto a terra piangendo in silenzio.

La squadra è arrivata in una
piazzetta dove c’è la sede della squadra, stanno scendendo dalle
bici. Stefano parla con alcuni compagni di squadra.

-Se quello crede di tornare qua e
fare… - dice Stefano

Arriva l’avvocato e interrompe
Stefano

-Stefano il fatto che prima io non
abbia detto nulla non vuol dire che mi stia bene il tuo
comportamento. Tu ora sei il capitano e compito tuo è tenere unita
la squadra. Se vedo un’altra scena da bullo ti sbatto fuori dalla
squadra

L’avvocato si allontana, tra i
ragazzi si è fatto silenzio, Stefano con rabbia prende il giubbotto
e sale in moto

Peppe arriva che la lezione sta
per iniziare, i ragazzi sono già posizionati dietro la sbarra, lui
prende posto dietro a Monica

-Ce l’hai fatta finalmente, cos’è
hai bucato? - dice Monica

-No mi è uscita la catena

-Sì dal cervello

L’insegnate è girata sta
scegliendo il cd da mettere, si gira e vede Peppe

-Ragazzi un applauso per Peppe per
essere arrivato quasi puntuale

I ragazzi ridono e applaudono,
Peppe risponde con un teatrale inchino

Il bambino entra in casa
piangendo

-Che succede? - chiede il
padre

-Due ragazzi mi hanno fatto cadere
e mi hanno rubato la bici

-E ti sta bene, ti ho detto mille
v [...]
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